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ACCORDO  CPT-UNIVERSITÀ:
LE IMPRESE  PARTE  ATTIVA 
PER LA TUTELA DELLA SALUTE

L’INNOVATIVO 
PROTOCOLLO 
PRESENTATO 
NEI  GIORNI SCORSI 
DAL  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO 
GIORGIO 
ARCHETTI

Prevenire gli infortu-
ni e le malattie professio-
nali in edilizia. Questo è 
l’obiettivo che si è prefisso 
il Comitato Paritetico 
Edile di Brescia, che ha 
presentato e siglato un 
protocollo per l’igiene 
e l’ambiente di lavoro 
nell’edilizia con la sezione 
di Medicina del Lavoro 
dell’Università degli Studi 
di Brescia e l’Ospedale 
Civile. Parliamo quindi di 
un progetto che ha come 
obiettivo la tutela della 
salute dei lavoratori.

Quali altre categorie im-
prenditoriali possono contare sul 
supporto tecnico di un ente parite-
tico, ovvero cogestito fra i titolari 
d’impresa e il sindacato, che si 
occupi a tempo pieno di sicurezza 
in cantiere e salute dei lavoratori? 

Risposta – non ovvia, ma 
reale – nessuna. 

Così il Cpt di Brescia ag-
giunge un altro tassello alla pur 
impegnativa attività di prevenzio-
ne e consulenza sulla sicurezza 
in cantiere, aprendo un nuovo 
capitolo di azione. 

Il Comitato Paritetico e la 
Sezione di Medicina del Lavoro 
dell’Università di Brescia, infatti, 
hanno  redatto un protocollo di atti-
vità al fine di orientare le imprese a 

promuovere e tutelare  la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, le buone 
pratiche per la prevenzione degli 
infortuni e delle malattie lavoro-
correlate. 

La realizzazione di questo 
specifico programma potrà con-
sentire alle imprese ed ai loro 
consulenti (ad esempio Medici 
Competenti ed RSPP), non solo 
di  assolvere in modo adeguato 
agli obblighi  previsti  dalle norme 
vigenti ma, anche di sviluppare un 
programma di Valutazione dei Ri-
schi,  di Sorveglianza Sanitaria e di 
prevenzione nei luoghi di lavoro.

Protagonisti di questa intesa 
saranno appunto le imprese edili, 
i medici del lavoro che sottoscri-
vendo l’accordo (la sottoscrizione 

Il Cpt ha presentato un progetto assolutamente innovativo in materia di tutela della salute sul posto di lavoro
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è volontaria) e entrando a far parte 
del progetto potranno avvalersi 
di un ulteriore strumento per co-
ordinare, migliorare e orientare 
tutte le attività e gli obblighi in 
materia di prevenzione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e garanzia 
della sicurezza dei lavoratori, che 
devono già assolvere per legge. 

“Vogliamo dare un ulteriore 
servizio alle nostre imprese affian-
candolo alle attività già messe in 
campo dal Comitato nell’ambito 
della prevenzione degli infortuni 
e della sicurezza nei cantieri”, 
ha spiegato il presidente del Cpt 
Giorgio Archetti, affiancato dal 

vice Raffaele Merigo, durante la 
presentazione, avvenuta nei giorni 
scorsi nella sede della Scuola Edile 
in via Garzetta in città.

Tra i relatori anche Stefano 
Porru, della Sezione di Medicina 
del Lavoro dell’Università Statale 
di Brescia e responsabile scienti-
fico del progetto. 

Oltre a dare un contribu-
to per migliorare e coordinare 
visite mediche (le imprese che 
aderiscono potranno chiedere di 
effettuarle all’Unità ospedaliera 
di Medicina del Lavoro del Civile 
oppure all’ambulatorio medico 
del Comitato) e sopralluoghi negli 

ambienti di lavoro, le linee guida 
del protocollo aiuteranno a moni-
torare l’efficacia degli interventi e 
a pianificare meglio programmi di 
valutazione dei rischi, prevenzione 
e le priorità nelle scelte aziendali 
in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e tutela della sicurezza 
dei lavoratori. 

Quella che parte grazie al Cpt 
rappresenta un’ulteriore operazio-
ne di trasparenza di una categoria, 
quella degli imprenditori edili, che 
spesso e ingiustamente viene eti-
chettata come insensibile a queste 
problematiche.

LE  LINEE  GUIDA 
DEL  PROGETTO 
AIUTERANNO 
A  MONITORARE 
L’EFFICACIA 
DEGLI  INTERVENTI 
E  VALUTARNE 
I  RISULTATI


